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InEurope offre la pos-
sibilità di partecipare 
a progetti di breve du-
rata, grazie agli scam-
bi giovanili promossi 
da Erasmus Plus, op-
pure di lunga durata, 
attraverso il servizio 
di volontariato inter-
nazionale promosso 
dal Corpo Europeo di 
Solidarietà (ESC). Ogni 
progetto è focalizzato 
su un tema specifico 
come ad esempio edu-
cazione e gioco digita-
le, sport, scuola e atti-
vità ricreative, mondo 
digitale e web safety, 
inclusione sociale, di-
gital storytelling, pe-
dagogia e psicologia 
infantile, sostenibilità 
ambientale e altri an-
cora.

La Cassa Rurale, oltre 
a sostenere le spese 
di progettazione, si fa 
promotrice sul territo-
rio delle varie oppor-
tunità di mobilità of-
ferte dalla Comunità 
Europea. 
Il progetto prosegue a 
gonfie vele, tanto che 
dalla fine del 2018 ad 
oggi sono stati in to-
tale 14 i ragazzi del 
nostro territorio che 
hanno avuto la possi-
bilità di partecipare ai 
progetti di mobilità.

Alcuni di loro hanno 
optato per i soggiorni 
di lunga durata, come 
una ragazza ventot-
tenne di Stenico che 
è stata 9 mesi in Po-
lonia, un neo laureato 
di Ponte Caffaro che è 
in Francia per un’espe-
rienza annual, e una 
studentessa di Tione 
di Trento che è appena 
partita per la Roma-
nia, dove resterà per 
un anno.

Altri hanno invece 
scelto progetti di bre-
ve durata, da una set-
timana a due mesi, in 
Germania, Polonia, 
Finlandia, Slovenia e 
Portogallo.

Riportiamo la lettera 
scritta da Alessia, Lau-
ra e Nicolò partecipan-
ti del progetto “Can i 
speak?” in Portogallo, 
che  racconta la loro 
esperienza InEurope e 
come questa ha influi-

to positivamente sulla 
loro carriera scolasti-
ca e professionale.

“Italia, Lettonia, Po-
lonia, Portogallo e 
Spagna, nazioni ap-
parentemente lonta-
ne intellettualmente 
e culturalmente che, 
nonostante i pregiudi-
zi, hanno saputo con-
vivere e supportarsi a 
vicenda nel momento 
in cui alcuni giovani, 
rappresentanti di que-
sti stati, sono entrati 
in contatto grazie ad 
un progetto di scambio 
giovanile finanziato 
dai fondi dell’Unione 
Europea.
Il progetto, della du-
rata di una settimana, 
si è sviluppato da mar-
tedì 23 a martedì 30 
luglio 2019 in una cit-
tadina del Portogallo 
centrale di nome Sou-
re, caratterizzata dal 
fatto di essere stata 
costruita con l’aiuto di 
bandi europei e distin-
ta per il suo patrimo-
nio culturale, di cui ne 
è un esempio il castel-
lo di Soure, l’unico non 
posizionato su un’altu-
ra in Portogallo.
Abbiamo preso parte 
a questo scambio gio-
vanile insieme ad una 
ventina di persone, tra 
ragazzi e leaders, in 
seguito ad una selezio-
ne. 
Il tema intorno al qua-
le è stato struttura-
to il progetto è stato 
quello della libertà di 
espressione, una te-
matica attuale sulla 
quale è positivo esse-
re sempre informati. 
Al fine di coinvolgere i 
ragazzi e di spronarli a 
sviluppare idee proprie 
per poi esprimerle, i 
vari leaders e la coor-
dinatrice e responsa-
bile di questo scambio 
hanno adottato metodi 
educativi innovativi ed 
avvincenti, limitando 
lo stile della lezione 
frontale. Di conseguen-
za, con lo scopo di far 
capire ai ragazzi quan-
ti aspetti il concetto di 
libertà di espressione 
può racchiudere, sono 

stati proposti giochi di 
ruolo, lavori di grup-
po e, ad esempio, per 
presentare la situazio-
ne concernente libertà 
e censura all’interno 
delle diverse nazioni, 
la realizzazione di una 
presentazione.
La nostra partiva da 
una riflessione e da 
esempi ripresi dalla 
propria quotidianità, 
per poi virare su fatti 
di cronaca nazionale 
che mettono in discus-
sione la validità del-
l’articolo 21 della Co-
stituzione italiana.
Poiché provenienti da 
Paesi di lingue diverse, 
noi ragazzi siamo stati 
spronati ad esprimer-
ci in lingua inglese e 
a conversare confron-
tandoci sui nostri sti-
li di vita. Proprio per 
alimentare l’interesse 
verso culture e tradi-
zioni differenti dalle 
proprie, i partecipan-
ti di una data nazio-

ne avevano il compito 
di parlare e mostrare 
qualche aspetto del 
proprio Paese e terri-
torio. 
In particolare, il no-
stro team ha gestito 
la serata in due mo-
menti differenti: in 
primo luogo abbiamo 
presentato con della 

sana ironia gli aspet-
ti generali dell’Italia, 
poi abbiamo allestito 
un banchetto con al-
cuni prodotti tipici del 
nostro territorio, tra 
cui il Bagoss, radic-
chio dell’orso, biscotti 
e gallette alla farina 
gialla di Storo. 
Di questo progetto 

conserveremo sempre 
un ricordo più che po-
sitivo: ci ha dato l’op-
portunità di stringere 
nuove amicizie e di 
sviluppare le nostre 
abilità in lingua stra-
niera. Inoltre abbiamo 
passeggiato per le vie 
di Lisbona, visitato la 
città universitaria di 
Coimbra e costeggiato 
la spiaggia di Figueira 
da Foz, cittadina sul-
l’oceano.
Ci teniamo a ringrazia-
re tutte le figure pro-
fessionali che ci hanno 
accompagnato in que-
sto percorso: la Cassa 
Rurale che ha gestito 
i contatti con Atelier 
Europeo, del quale 
siamo particolarmen-
te grati a Renata e 
Laura, che ci hanno 
guidato sin dal primo 
momento. Un grazie 
di cuore va anche ad 
Inês, la responsabile 
dello scambio in Por-
togallo, senza la quale 
l’organizzazione della 
settimana all’estero 
non sarebbe stata così 
ottimale. L’ultimo ma 
non meno importante 
ringraziamento è riser-
vato a Nicola, il nostro 
team leader, che ci ha 
seguiti con dedizione e 
che, oltre ad aver par-
tecipato attivamente 
e con simpatia ad ogni 
attività proposta, si è 
anche dimostrato un 
buon amico.
Noi siamo già pronti 
per la prossima avven-
tura, a presto!”

Alessia Cominotti
Laura Bazzani
Nicolò Galante

Territorio

In Portogallo con il progetto In Europe della 
Cassa rurale Giudicarie Valsabbia Paganella

InEurope è un’iniziativa volta a favorire la mobilità internazionale dei giovani dando loro l’op-
portunità di entrare in contatto con nuove culture, esprimere solidarietà verso gli altri e acqui-
sire nuove competenze e capacità utili alla loro formazione e allo sviluppo delle competenze 
professionali, linguistiche e soft skills per migliorare la loro occupabilità.

Un’iniziativa volta a favorire la mobilità internazionale dei giovani


